
NVOVE INVENTIONI 

DI TVBI OTTICI 

Dimoftrate ncll' Accademia Fificomatcmatica 
Romana l'Anno 1586". 

ACCHIVDE tanti Arcani nel Aio feno 
la natura, che deludendo la debole attuiti' 
de'noftri fenfi giornalmente ci inganna, men- 
tre ci offre fpeflò oggetti , che aucndogli fot- 
to l'occhio, non diftinguiamo tal volta molte 
cofe che realmente in efiì fono : potendoci 
in qualche modo dire ciechi per non vedere 
cmclche abbiamo fotto la vifta : Vero paragone di queftaper 
nomar cosi eccita, poflbndirfi, anzi fono il Microfcopio , 
ed il Cannocchiale ; Quello ci fi vedere gl'oggetti viciniffi- 
mi all'occhio, che fenza l'aiuto di cflò in verun modo ve- 
dremmo. Qucfto ci fa rimirare oggetti lontani (limi , ò che 
affatto non vergiamo , ò pur fe li vediamo , appari feono cosi 
piccoli c conmfi , che non fappiamo distinguerne la formai ; 
onde mediante eflT Cannocchiali , ci vengono rapprefentati 
chiari , dittimi, ed ingranditi à proportionc della longhezzavj 
dei Tubi , con offeruare anche particolarità che fenza i di loro 
mezzi fono à noi Inuifibili . Co'l benefizio del Microfcopio fi 
fono difeoperte tante qualità ne i Mirti , e ne i tre Regni Ani- 
male, Vegetabile, eMinerale, che conuienc formare nuoua_« 
Filofofia . Indi è , che i marauigliofi effetti di quefto piccolo 
Inftromento fon flati occafionc à più d'vn erudito di dare in_» 
luce molte opere di gran profitto , e di gran lume alle Scuole ; 
come al Rhcdi , il trattato de i vincati ne i Viucnti , al Mal- 
pigli il trattato dell'Anatomia delle piante , ed à Pietro Bo- 
rclli la centuria delle offeruazioni Microfcopiche . Che perciò 
effendofi col tempo auanzati i lauori di quefti accennati Inftro- 
menti fi difeorrerà qui brcucmcntc di alcuni Microfcopij è 
Cannocchiali nuouamcnte fabricati da alcuni Virtuofi neilaj. 
Medianica , e publicati nell'Accademia Fi fi cornate ma ti c*l_» 
Romana ; E della di loro origine progreffi ed auuanza- 
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Si come dunque il Microfcopio per dir cosi con annichi- 
lar fc ftcflòcioc con ridurfi nella più piccola forma che fia pof- 
fibilc hi difeoperto gran cofe in Terra ; il medefimo hà ratto 
gareggiando il Canocchiale in Cielo con l'ingrandirfi , cioi 
col diftenderfi in maggiore longhczza , poiché quanto è flato 
fabbricato più Iongo,tnnto più cofe, e con maggior diftinzionc 
ci ha dimoftrato jn Ciclo: fiche ci fa vedere la Lunafdirò cosi) 
tutta montuofa , Venere corniculata , crefeere , e dccrcfcerc^ 
àguifa della medefima Luna : Gioite con fafeie , e macchia 
con quattro Stelle , diedi continuo attorno ad efTo con deter- 
minato periodo fi raggirano , à quali Stelle fù dato il nome di 
.Medicee , onero di Satelliti di Gioue: Si fono otfcruare le mac- 
chie in Marte, Saturno dentro vn anello, quale attorno al 
fu o orbe fi raggira , ed in conformiti di Gioue hà in fuo 
corteggio anche lui cinque Satelliti , che parimente con_> 
determinato periodo intorno ad efTo fi rauuolgono ; Si è 
offeruato la Via lattea non efTer altro che vn numero infini- 
to di piccole Stelle , che il nudo occhio non può distinguere > 
come fi può raccoglier daironeruazioni dcili celebri Agrono- 
mi Cafini , ed Eueìiio , e da ciò che hi raccolto il Ricciolo > 
ed altri che hanno fcritto di quefta feienza. 

Argomenti per tanto il Sauio , quanto poco fi si>c quanto 
al I'ingrofTo s'ingannano coloro, ch'euendo verfati in vna fola 
icienzwi, pretendono di fapere il tutto : mentre il minimo , ed il 
macinio de' Vetri tante cofe ci difeuoprono , che conuiencj> 
formarne,comc auanti fi diflc,nuotu Fiioiorìa. 

Scdunquei chiinuenrò laStampa, dobbiamo profefiare 
oblighi non ordinarij per le molte vtiliri che ne ncauiamo nei 
commercio littcrario , col conleruarc i Pofteri la memoria^ 
delle cofe , che accadono ed altri infiniti vtili : Quanti oblighi 
maggiori dobbiamo confermarci chi ci illumina con farci ve- 
dere quelle cofe che non vediamo auanti gl 'occhi , dalle quali 
ne potiamo ritrarre vtili confidcrabili , che nafecranno dalie.* 
continue ofieruazioni . 

Acciò dunque non perifea la memoria dc'progrcfT? ne i 
JMicrofcopij , c Cannocchiali grandi , cccone vn breue rac- 
conto li:>uu:'f i ■ 

Non voglio entrare nella gran Qiiiftione, di qual tempo 
aueife l'origine l'occhiale di veduta al mfo , ne tampoco chi 
fia flato rinucntorc del Cannocchiale , badimi ora contenermi 
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in dirc,chc l'inucnziònc di qtfe(ro,ò fia nnotio ritrouamcnto , è 
flato nel principio del prefen te Secolo intorno all'Anno 1608. 
la di cui fabbrica di quel tempo fu d'vn Semplice Obiettino, 
ed vn Cauo ; doppo oflei uarono, che due. vetri conueiTì dimo- 
ftrauano l'oggetto con affai maggior campo , ma al rouerfeio ; 
in progreflò poi di tempo raffinatili più l'ingegni , ritrouarono 
che qiiàtno Vetri di fimil forma raddrizzauano efìb oggetto, 
con farlo vedere chiaro, e ben terminator con campo grande- 
Auuertirono anche che vn femplicc vetro conucifo quanto 
più era in Sfera piccolo lauorato,tanto più ingrandiua ì'ogget-» 
to, con dimoftrarlo maggiore , onde i Vetri furono denomi- 
nati lenti dalla figura che aucuano delle Lenti oucro Lenticr 
chie 5 cominciarono dunque con tali vetri ad ofleruar le cofc_> 
piccoli (lime che appariuano affai maggiori , e perche rcndcafi 
Icom modo tenere detti vetri nelle mani prouaronodi racchiti- 
derli in vn cerchio , quale aucfTe vn Manubrio , come nclla-j 
figura L la lettera A. dimoftra il vetro racchiufo nei cer* 
chioA. Il Manubrio ouero piede viene dimoftrato da A. B. 
le lettere CE D indicano vn foftegno piegato ad angolo retto, 
quale pafla per mezzo al Manubrio A. B. nel forame E per 
rauuolgerfi in efìb à beneplacito di chi vuole o(Teruare. Nella 
punta di detto foftegno cioè in C fecero vna piccola molletta , 
come F. nella quale poneuano l'oggetto che voleuano olTer- 
uarc , come per eflempio vna pulce , od altra cola , c qucfta_> 
per Mare funata dirimpetto al centro della Lente A. fi vedeua 
col porre l'occhio in A. con accoftarc , e difeoftare detto fo- 
fregno C. D. fin à che l'oggetto F arriuaua al punto del con- 
corfo de'Raesù , che vfeiuano dalla lente A. Diedero nomea 
quefìo Inftromento di Microlcopio , cioè che difcuopriua^ 
minutiflime cofe. * 
Tentarono adattare la medefima lente in altra forma , 
poiché fecero vna fpccic di Cilindro ouero Cono di vetro ri- 
cuopcrto di legno tornito il di cui centro era forato , nel quai 
forame poneuano la Lente, e dentro al fudetto Cilindro l'og- 
getto che voleuano ofleruare , comedimoftra la figura 2. Mà 
perche il vetro non pcrmetteua che fi poteife mettere altro og- 
getto , leuarono detto verro , e fcccro^crie il coperchio foflo 
foilcnuto da due piccoli braccioli di ferro ; onde chi era cu- 
riofo di ofTeruare anca campo di mettere qua! oggetto gli pia- 
cca come nella figura j. 
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Doppo furono trouàte altre Intenzioni non molto difll- 
mili dalla figura prima, come fi puoi vedere dalla figura 4. douc 
la lettera A. denota vna Lente racchiufa nel cerchio A. le let- 
tere B C dimoftrano il Manubrio , che fomenta , detto cerchio 
A. quefto Manubrio nel l'efrrc miti C. è più largo per la coni- 
modità di tenerlo fri le dita,c potere fpignere in sù,ouero tira- 
re à baffo la lente A mediante elfo Manubrio,chc cantina perii 
due anelli DD. quali vengono vniti d due altri EE. mediamo 
vna cerniera F, per detti anelli EE. patta vn Stile G. H. in cima 
del quale , vi è vna molletta G, che fi allarga , e fi ftringe, me- 
diante vna Vite L il medefimo ftile hà la punta per poter fcpa- 
rarc gl'oggetti che la perfona defidcra oflcruare . 

Capricciofa anche fu la feguentc Inuenzione dimoftrata_» 
nella figura 5. douc A. B. è vn piede di legno : C. è vna molla 
di ferro piegata , che foftiene vn cerchio D. nel quale ftà infe- 
rita la lente : E denota vn cordoncino , che fa alzare , c sbafa- 
re la detta molla C mediante vn piccolo pirolo F, nel quale fti 
rauuolto detto Cordoncino . Gl'oggetti danno pofti intorno 
ad vna circonferenza di vna rota dimofrrata per G quale ftà 
inferita in vn'altro pirolo fatto à vite denotaro per H. mediante 
il quale fi mette à perpendicolo l'oggetto fotto la lente D. 

Non contenti gl'Indagatori de Microfcopii di quefte In- 
tenzioni tentarono di combinare le lenti, con pigliar vna lente 
grande con vna minima , mediante i Tubi à guiw di Cannoc- 
chiaJc mettendo la lente maggiore all'occhio, eia minore ver- 
fo l'oggetto, e perche fufle più commodo l'oflcruare fecero 
al Tubo vn Tripode come dimoftra la figura 6. Quefto Tripo- 
de fù arricchito dVna nuoua Inuenzione ritrouata dal Signor 
Hombergh Gentilhuomo Indiano , e fu di fare l'anello A. B. 
di laftra d'ottone grofTo aperto come dimoftra la linea A. B. 
dalla qual Inuenzione ricauall che molleggiando cfTb anello , 
fe il Cannone fi alzi , ò fi abballi , fempre retta nel fito che la_> 
perfona defidcra, poiché non nuoce alcuna alterazione d'Aria, 
che pofla fuccedcrc nel Tubo con formarlo minore ò maggio- 
re in groflezza , poiché cflendo l'anello A molla abbraccia il 
tubo fempre con cgual forza . Qucfta nuoua Inuenzione di- 
morfo l'oggetto più ingrandito , e più diftinto, e con mag* 
gioì e campo . 

Ne furono contenti del Tripode per foftenerc il Tubo , 
mà trouarono vn'altra Inuenzione di ibftcgno , poiché con- 
forme 



forme fi vede nella figura 7. doue A. B. C. denota il fottegno : 
A B è vna colonnetta tornita conficcata in vn piano di tauola 
BC. In D ftà conficcato vn' anello di legno D. E. al di dentro 
fatto à Vite , nella cui Vite gira vn'airro anello F parimente al 
di fuori fatto a Vite, & in quetto fri conficcato il Tubo del 
Microfcopio G. H. onde quando fi vuole ofleruarc l'oggetto 
I porto nel piano B.C. fi alza, c bafla il Tubo G. H. con girare* 
detto anello F. 0 

Perche i Microfcopij dimottraflcro maggior campo , in- 
ucntarono d'accoppiare due lenti oculari aflìcme, quali veni- 
uano ad accorciare il fuoco , e render maggiore il campo: per 
cflempio combinate affieme due lenti d'vn palmo l'vna , fanno 
il foco dittante onciefei, mi il campo è maggiore di quello 
farebbe vna lente di detteoncic fci. 

Nell'Accademia Fificomatcmatica tenuta del mefe d'Ado- 
tto dell' Anno pattato 1685. Il Sig.D.Carlo AntonioTortonidi- 
mottrò vn iMicrofcopio nel Tubo,che nò era più lungo d'onde 
due è mezza in circa,c faceua diuerfi ingraadimcnti, nel quale 
mediante vn cerchio tornitogli cui fi mctteua l'oggetto^ fi ap- 
plicaua ad etto Microfcopio.fi vedeua etto ometto non con ri- 
guardare vcrfola Terragna con alzare il Tubo verfoil Cielo , 
onde fù applaudita quetta nuoua Inuenzione di Tubo,non folo 
per detta Intenzione, ma anche perche dimoftraua l'oggetto 
aflai grande con Campo grande ben terminato, e chiaro, aucn- 
do in oltre non folo l'vfodi Microfcopio, mi anche di piccolo 
Occhiale à mano , la fabrica di quetto non fi riferifee , poiché 
r Autore nò la volfc dimoftrare, diede però occafionc ad altri , 
che fi dilettano di limili lauori d'andar inueftigando il modo , 
onde fc non fù trouato il medefimo, fc ne tioùò altro di diucr- 
fa forma, poiché il Sig.Giofcppc Campani che porta il vanto 
tra i più celebri Artefici nei lauori de Vetri Ottici > fece vede- 
re in vn'altra Accademia vn' altro Microfcopio più grande^ 
del Tortoniano , lungo oncic cinque in circa , quale faceua.» 
molto chiaro l'oggetto con quetto però eh' etto oggetto cf- 
fendo cosi contiguo alla piccola lente obicttiua , reflua irò 
qualche parte ofeuro verfo la fuperficie che riguarda l'occhio , 
onde nella ieguentc Accademia rimediò à quetto difetto coro 
vna nuoua Inuenzione di vn Tripode , onero anello che à Vi- 
te in etto Tubo fe l'infcriua , la figura 8. meglio il tutto fard 
capire . 

A ì Que- 



6 

Qucfta è comporta di due Tubi per potergli allongare . 
Il primo A che riguarda l'occhio contiene dueìcnti di oncic 
vna e mezza, che mite aftteme accorciano il fuoco, e lo forma- 
no di tre quarti d*oncia,e l'altra B : che riguarda roggetto,c di 
tre minuti d'oncia, nel fecondo Cannone C nel ilio eftrcmo 
ftà inferito vn legno fatto à vite, come dimoftra la figura fopra 
del quale cammina vn anello d'ottone D , che al di dentro hi 
parimente [a vite corrifpondentc . Qucfto anello ha tre brac- 
cioli che foftengono il piano d'ottone E. forato nel mezzo, 
nel qual foro s'inferifee vn piccolo vafetto della grandezza del 
foro , nel quale fra due Criftaili ftà racchiufo l'oggetto che la_> 
perfona dette offerital e , e di quelli vafetti fe ne poflbno far 
tanti , quanti fono efiì oggetti , à fine di non aucr rincommo- 
do di mutarlo ogni volta. 

Pafsò poco tempo che il Sig. Marco Antonio Cellio li di 
cui eccellenti lauori l'hanno refcTben noto , volfc anch'cgli far 
palcfc il fuo ingegno, e la Aia perizia in quefta Arte,poichc in-> 
altra Accademia fece veder due Microfcopii vno alla lunghez- 
za di onc.3. in circa l'altro minorc,qnali opcrauano al maggior 
/ègno,firifcrifcc (blamente il piccolo per fuperare quello l'altro. 

La figura 9- dimoftra la di lui fabbrica : A. B. è l'altezza^* 
del primo Tubo , ò Cannello fatto di legno tornito nella di 
cui iòmmità al di dentro vi è la vite . C E D denotano l'altro 
pezzo del Tubo parimente fatto à vite. Qucfta vite ha duc_> 
tagli per potcrui inferire li due btaccioli G H che meglio il 
vedano nella figura profittila I H G . Quefta figura è comporta 
di legno , ò altra materia , quale al di dentro hi vn piccolo ri^ 
piano, in cui fi pofa vn pezzetto di talco rifondato , è capace-* 
di poter entrar in detto cerchio G. L H. Il talco è figurato per 
la lettera K in qucfto fi mette l'oggetto che la perfona defidcra. 
ofìeruare , ed acciò l'oggetto fi approdimi oucro fi difeofti piti 
ò merko dall'occhio fi pone (òpra di eflò vna fpira di fottili 
filamenta di ottone che facci molla come dimoftra la lettera.» 
M , e perche quefta medefima molla più facilmente pofi fopra 
il cerchio G. I. H. douc è l'oggetto, vi fi aggiunge vna lauri- 
na di ottone rotonda forata nel mezzo con for.imc grande che 
non ìmpedifea la veduta di etto oggetto , come fi puoi ofTcrua- 
rc nella lettera F. Nel fodetto Tubo , oucro Coperchio CD E 
«1 di fopra nel piano cuui vn forame , dotte ftà fiutatala Ica» 
te lauorata in vn minuto in circa di fuoco . Qucfto Microfco- 
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pio per la fua {Impliciti non folo della fabbrica del Tubo, <u 
modo di vfarlo, ma anche per la fimpliciti d'vn fol vetro lauo- 
rato che ingrandifee per la fua piccolezza ad vn grandifiìmo 
jfegno fi rende merauigliofo,poiche oltre il confidcrabilc ingrìU 
dimcntodimoftra chiarifllmo l'oggetto per cfler vn fol vetro , 
e fi porrebbe dar à quello il vanto di auer fu pera to tutti gl'al- 
tri viriti alla luce fin al prefente giorno , fc non vi fofle cai lo 
fupcraflc nel dimoftrare anche maggiore l'oggetto., manon_> 
nella chiarezza , come frà poco fi dirà . Per poter ofTcruar di- 
ucrfità d'oggetti ^onuicnc auer molti di detti cerchietti G I H, 
nc'quali fi accommodano gl'oggetti , ed ini fi lafciano al ilio 
beneplacito . Vn'folo puoi' anch'efler fufficicntc, mi conuic- 
nc auer de'talchi rifondati in qualche numero, poiché quelli 
nel mutar l'oggetto facilmente fi rompono. 

Volle in oltre il medefimo Sig. MarcQ Antonio far appa- 
rire quanto fofle fecondo il fuo ingegno d'inuenzioni , poiché 
fece vedere vn'altro Microfcopio » come nella figura io. cho 
participaua in parte di quello del Sig.Campanij ed in parte mu- 
tato con auerlo arricchito di altre Nouiti, e quelle fonod'aucr 
fatto l'anello d'ottone, fenza veruna vite, ma camina libero 
nel Cannone . Il Piano B. congionto, mediante i braccioli, i 
detto anello è doppio , onde tri vn Piano, e l'altro vi fono due 
feflure , nelle quali s'infcriice vna piccola righetta C. con al- 
cuni fori, nc'quali fono inferiti li talchi cgnluoi oggetti, onde 
quando la perfona hi ottenuto » tpingc più alianti la righetta, 
c pafla al fecondo , e doppo al terzo , e cosi fino al fine , ed 
acciò la righetta ftia ferma, ed immobile vie vn* altro cer- 
chietto d'ottone D. qual* eflendo porto nel piano di fotto B. c 
fopradi efla camminando la righetta C. quella viene fpinta all' 
insù dalie due molle EE. 

Il minimodi tutti i Microfcopij fi può dire rapprefentato 
nella figura 1 1. douc la figura num. i. rapprc/enta tutta la Ma- 
china comporta , dentro la quale camina vna mota di legno , 
ò di altra materia con diuern forami, come Ai. N. Erti forami 
deuono auer il ripiano per potenti metterli talchi con l'ogget- 
to , come fi e detto di fopra nel paflato MicroAopio . In mez- 
zo ad erta vi deue eflerc vn fimilc forame , nel quale fi delio 
porre vna femplice molla , fatta di filo d'ottone à guifa di ìpira 
come indica la lettera A. Quella Ruota fi deue porre nel fuo 
Manubrio num.j. che è il medefimo che il numero primo, mi 
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in altra veduta C. Qucftoè comporto di due fempliei piani di 
{ottiìi tanolcttc di legno , ò d'altra materia , come di tartaru- 
ga , ò d'argento , e per maggiore ornamento abbian la forma 
d'vn ouato lungo , come nella figura del num. i. orteruafi , e_-> 

3uerta fia R D: fi vnifeono quefti due piani nel punto F, me- 
lante vna vite , la quale lafci libero il campo , che tra ambe- 
due c<^ piani, vi poflfa giuocarc liberamente la ruota , ed à que- 
llo effetto fi mette la indetta fpira A ; quale con la fua molla , 
lafcia la ruota in quel fitofi vuole . Quefti due piani che fi ve- 
dono meglio efpreffi nel num. in G. H. vengono allargati , 
c riftretti da vna vite I. che abbraccia li due piani nella fonami- 
tà del num. I. c 3. nel luogo I. In quefta vite ftà inferita vna_* 
piccoliflìma ruòta dentata L come fi puole vedere nel num. 4. 
Quefta ruota foprauanzando le fommità delli due piani , come 
fi puoi ofTeruare nel num. 5. toccandofi con la punta del deto 
Indice fi rauuolge da quella parte chela perfona dcfidera,ondc 
ne nafee che li due piani GHfi accodano, e fi slontanano con- 
forme il moto di detta ruotina. 

Eflendo dunque in detti due Piani porta la ruota M. N. 
'quefta fi gira , s'inalza , e fi abbafta, fino à che l'oggetto arriui 
d ftar contraporto alla lcntina , che fti fituata nel centro del 
forame O. P. e perche li Raggi vifuali fi vnifchino meglio ncll* 
ofTeruare ; il forame O và ricoperto con vna lartrina d'ottone , 
ò di altro metallo , come dimoftra Q^ncI num. r. nel di cui 
centro vi fia vn piccoliftimo forame , come di vna punta di 
Ago. Qucfto coperchio deue auere vn piccolo Manubrio, 
mediante il qnalc con vna piccola vite fi vnifee erto coperchio 
al piano D R come rapprefenta R . Le Icntinc poi di Crirtallo, 
che più torto dcuono chiamarli palline dimoftrarc per S , fono 
fi piccole , che il di loro Diametro tal'ora è minore di erto mi- 
nuto , à guifìdi vn piccol granodi miglio . Soglionfi formare 
cjucftipiccoli globctti non con il lauoro ne i piatti, conforme-? 
fi laiiorano gl'altri vetri d'occhiali , ma alla lume doue fi fonda 
il Crirtallo , delle quali poi fe ne và fccgliendo il mcgliorc. 

Qucfto Microscopio per auer le palline fi piccole fà vnJ 
ingrandimento fi grande dell* oggetto , che per cosi dire noiu 
puoi cfler maggiore, ha però vn difetto , che dimoftra erto 
oggetto vn poco ofeuro , e non ben terminato ; onde quando 
l'Arte arriuarte à leuare querto difetto , fi potrebbe qucfto In- 
ftromento chiamai: il più perfetto trà Microscopi; . E già 



qualch'Anno , che fiì inuentato , rtd hora ridotto à qucftL 

?hf .Th /° dC "° S, \ Hom l Cr S h Gcntilhuomo Indiani 
che io dimoftro m quefta noftra Accademia FiGcomatc- 
manca 



Mentre fi ftauano tenendo quefte notizie di Microfcopi, , 
ciò intefofi dal fopramenzionato Sig. D. Carlo Antonio Tor- 
roni , benché per ora non abbi voluto couimunicarc le fuo 
Iuucnzioni del lopra accennato Microfcopio , ne hà però pu- 
bl.cata vn'altra ch'è aflai bizzarra , e capricciofa , poiché Te- 
Itac vn Microfcopio in vn anello come diinoftra lafigurio 
duodecima. b 

La fabbrica di quefto confine in vna piccola lente, cauo- 
eonuena , quale fi mette nel Gallone, ouero Cafla nel quale fi 
fogliono meauare l'altre pietre , e al di fotto del Gaftonc bifo- 
gna fare vn buco , acciò la veduta palli . All' incontro di que- 
llo buco nel Cerchio vi fia vn' altro buco tanto largo che vi 
polla capire vna fpilla . Si abbia dunque vn filo d'argenro,onc- 
ro d oro del qual e formato l'anello , ò d'altro metallo lòpra_ 
del quale fi formi vn piccolo ripiano quale fcrue per polare 
1 oggetto che la perfona defidera oiTcruarc , onde h perfona! 
collocato detto filo di metallo nel buco del Cerchio, corno 
dimofha la figura vd inalzando , ed abbaiando cflb ometto, 
finchcainua al punto della veduta : E perche rossetto poli 
rimanere nel detcrminato punto, fi puole la gamba del iofte- 
gno formarla à vrte, come anche il ripiano.Dailc due figuro 
diflegnate fi puoi argumentar abbafianza la fabbrica di quello 
Microfcopio. Quando poi la perfona hi fodisfatto alla fua_, 
curiolita , leua dal cerchio detto Piano con il fuo fofteeno e 
rimanclibero l'anello da portarli in deto. Hdqueflo medefimo 
ft™. ds, ,° /ntcnztonc di pubhcare quanto prima non folo 
„,£ r n- f °P ramcn2 'onato fuo Microfcopio nel Tubo, 
quale egli aflenfee d'auerlo paragonato con altri di fopra de' 
fermi , e che dimoftra maggior ingrandimento . Per tanto fi 
clìbifee pronto d farlo vedere à chi ne abbia defiderio.In oitro 
dice che con J occafionc di publicare detta fabbrica , /pera mi, 
nitcftar anche qualch' altra nuoua Inuenzionc de' Microfcopii 
da niun altro fin ora dimoftrata . . 

Da quanto fin ora fi è detto facilmente fi può raccogliere, 
che non tanto da vetri , quanto dalla forma dell' Inftromènro , 
che racchiude elfi vetri dipende la bota ed vfodi tali m-omcnti! 

A 5 £ tem- 
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E tempo ormai che dal minimo partiamo al MaffImo,dico 
de'Tubi Ottici nominati da alcuni Cannocchiali , da altri Oc- 
chialoni. Delle loro Origini , e Combinationi de' vetri breuc- 
mcnte difeorremmo già di fopra , non farà per tanto fuorn di 
proposto qui , riferire il progreflb de' Tubi nella di loro fab- 
brica , c modo di alzarli quando fiano di grandezza ftraor- 
dinaria__> . 

Furono i Tubi fin da principio perla loro leggierezza fatti 
di Cartone,à guifa di tanti cannelli, vno più grande del compa- 
gno, acciò entrando vno nell'altro pigliaflero pochiflìmo luo- 
go^ quando fi difendettero formatterò vna defiderata lunghez- 
za . Fatti di q netta forte di materia fi ofteruò , che oltre la lun- 
ghezza di m.ò 18. palmi in circa non fi potemmo fare mag- 
giori , poiché quando erano ftefi non aueuano confifrcnzal» 
tale che freflcro dritti , mi s'incuruauano con formare nel 
mezzo vn'Arco al rouerfeio , onde vi fù chi li fece di l uta , 
nitri di fottiliffimc tauolc , cqucfti per la lunghezza di 2s. in_> 
50. pai. Si raffinò con il tempo più il lauoro , e fi fecero obict- 
tiui di 50. e 60. palmi , onde fù ritrouata l'inuenzione di far i 
Cannoni di tauolettc vn poco più grofle , e ciafchedunTubo 
lungo almeno palmi 12. ed acciò Ti lauoro fi rendette più fa- 
cile , ed afiìemc più grato alla vifta , fù lafciata la figura cilin- 
drica , c prefaTottangoIa : fù poi ofTeruato , che non ottantc_> 
la lunghezza di ciafehedun Tubo, e che quando tutti erano 
/piegati, rimanetia la terza parte in circa di cialchcdun di loro 
nel Tubo che lifeguiua, per renderli più fermi , e (labili : ciò 
non ottante faceuano il detto Arco nel mezzo, per rimediar 
dunque à qucfto difetto , conuenne penfar ad altro: onde il 
Sig. Campani inuentò di far vn Arco al rouerfeio tirato à forza 
da due fortiflime corde ; e fopra di etto fcrmaua l'Occhiale j c 
quciìo ferui fino alla lunghezza di palmi 70. ed anche più, non 
te ne dimoftra la figura peraucrla già egli tempo e pubiicata^ 
alle Stampe. 

Si è andato da poi in diuerfe parti dell'Europa cercando 
il modo che i Cannoni quando fi alzauano fteflcro dritti ; poi- 
ché non vi mancauano Artefici che lauoraflcro vetri longhifìi- 
mi , come hi dimofixato qui in Roma detto Signor Campani , 
che ne hà fabbricati fino alla lunghezza di palmi 200. quali hi 
mandato in Francia alla Ma etti del Rè Criflianilfimo. 

Difcorrcndofi de'vetri di fimil lunghezza nell'Accademia 

Fifico- 



I T 

Piiicomatematica di qucfta Città vi fu chi fi c/Tibi di far il Tu- 
bo clic flette dritto fenza vcrun foflegno , c vi fù anche chi fi 
cflìbi di fari vetri . I femi gettati in detta Accademia con il 
tempo hanno prodotto i frutti, che oltre eflerc (iati aggraditi 
da quei che fono flati prefenti con la veduta, fi (pera che faran- 
no anche aggraditi éegV Adenti per fard vn'ettatta deferizio- 
ne della fabbrica d'etti tubi , e modo di alzarli che reftino 
dritti, ed acciò più facilmente s'intenda fe ne porta il diflegno. 

IlSig.Pierro Celcbrini Gentilhuomo di Todi dotato dalla 
Natura tra l'altre virtù d'vna particolar inclinazione alle Me- 
canichc, come ha dimofìratoin più d'vna occafionc in quella 
Accademia è flato quello eh 'hi fatto il Tubo di lunghezza di 
palmi ioo. quale fece vedere nell'Accademia che fi tenne la_> 
prima Domenica di Agofto proilìmo pattato , che fù il di 4. 
Fù pollo il Tubo fopra vn Cauallctto pofando fopraal trauerfo 
di vn legno tondo , ciò non ottante fi vidde rimanere dritti^ 
fimo : Doppo nei feguentc me/è di Settembre fù alzato al Cic- 
lo con la di/legnata machina , che apparifee nella TauoIa_» 
prima_> . 

La fabrica , e le parti che compongono detto occhiale^ 
fono le fegnenti . 

Tutto l'Occhiale è lungo palmi 100. e queflo di forma_> 
quadrata fi diuidc in quattro parti , come dimoflrano le figu- 
re 1. 2. ?.4. Le tauole che formono i lati Iòno più grotte di 
quelle che Temono di coperta, e di fondo, e non oflcruano 
femp re la medefima grettezza, poiché cominciando dal cen- 
tro ouero mezzo dell'Occhialone diftefo B. ed andando verfo 
gl'cAremi f <5c D.lc tauole fempre fi vanno attortigliando ver- 
fo etti ettremi , à guifa di due piramidi inuerfe che fi vnifeono 
nelle loro bafi cioè in B. la grottezza di ette tauole tanto late- 
rali , quanto di quelle che ferii ono di coprimento , nel Centro 
del Cannone iono oncic due , e minuti due : nel fine dc'primi 
pczzi,douc fi vnifeono li fccondi,fono grotte oncic vna , e mi- 
mili due , fiche il principio del feguentc Tubo è della medefi- 
ma grottezza di oncic vna , e minuti due , e termina in detti 
minuti due . Quefla auuertcnza di far le tauole più grotte ver- 
fo il centro dell'occhiale, c a fine che facendo iui maggior 
forza nel follcuarlo,conuienechc vifia maggiore refiftenza* 
ed eflendo le tauole de i lati pofle in Cotta non hanno occa- 
fionc di piegarli . Il Tubo nclliduc ettremi c largo palmi r. 

per 



per ogni ycrfo:ncl mezzo,ò fia centro è palmi i c mezzo r„ 
ohrc al di dentro, acciò JeTauolc fiano Wgiorm "te vni o 

co b i ' ft ,tc vn ° dairaltr <> due palmi, con edere in- 
collato , ed inchjodato, e ciò è la madore difficoltà che fi 

al di fon. . "° mcdcfI " 10 Wapo . che fi mette la copcna_ 

" ,Ca n 7° al1 Artefice di porre .1 braccio nel Tubo per opera- 
re. Quelli gattelli guardandoli al di dentro il Tubo Io lamio 

raic, veniamo oraal particolare. 

La figura prima dimoftra il primo pezzo dcl Tubo Iun™ 
in tutto palmi «.ab. fono palmi z 5 . b. c. fonopa , ° S 

ppfto ; le due tefte b. c. d. e. non fono coperte da tauolc oer- 

SWftSSJ? % n at fi c ncl,a , bocca "* ««stefi 

ne A. B dimoflrato nella figura feconda, quale nel luogo li 

tuor. tu ttojj Tubo, come li fi vedete nella feruta quinta-. 
Quella al di dentro ha vn* altra diuifionc i. J. £ciafc££fc 

Sola tÌT d Vr lh ChC , ftÌ di fll ° ra * tanto ^amo f^ 
Ì foficzza di due tauole , onde entrando la tetta del Can- 

"°n ?? e Cc - ncHa bocca d «»'aJtro A. B. in f. g la teda 

c p. come l'altra oppofia entrano tri li due ferri . t. m I n 

noe in o.c per conièguenza vengono à fiate in redola , 'e più" 
torte , Le tefte d. e. p. nell'angolo, come l'altra «SSSiin? 
fono ferrate con vn angolo di ferro, e quello portoni acciò 
e 1 ?n?£° n fi am ;» a «h. nell'entrar che fi nella ftaffa figura 5 
c nella forza che Fa quando il Tubo è armato , fi in oltre an- 
che vn altro effetto quello angolo di ferro , poiché fe il Tubo 
C. D. onero A. f . veniffe io qualche parte i cedere ; tri Vàn 

fiz nd C òfiS a 'T"" 1 -* Vna P' CC ° Ia "Si di Cartone* Ì 
ÌS ,U le tefte e. e. vengano i rimetterci,, Serto quella 

Wo ^ n ° nC ' C rr h *J UCUa Patit ° ' L '- li1 S <,I ° di f «'0 è tanto 
ift^,' q ì °f Ia tauola • qualc va fcim ™ con chiodi, 
il Cannone f . A. ha parimente vn' altra nafta b. d. q. rimile alla 
hgura quinta, non è in altro differente da quella che fi è de 

ce E auefta f'h' 11 ' ? ? dCntr ° M 11 V3n ° P cr cntrarul ,e 
«..<..£ queiu 1 iu al di luon per potcrui entrare le tefteg. r f. $ 

Quel-' ' 
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Quello che fi è detto delle figure prime', e feconde , fi dice an- 
che dell'altre terza, e quarta . 

Ne fi vuol tacere il refo delle fudette ttafTc , che ancheu 
in quetto fi e auuto coniidcrazione , poiché quelle due ttafTo 
che lòno nel mezzo fono di pelò al doppio di quelle che fono 
ne'Capidegl'altri due Tubi . E quette ttafTc fono inchiodato 
con quattro chiodi, cioè due per parte . 

Quando i pezzi del Cannone fono vniti tutti afiìemc , ac- 
ciò ftiario più vniti , e non faccino mouimento alcuno fi fer- 
mano con fei vite à legno , come nella figura fetta , quali van- 
no conficcate ne i luòghi dell' vnioni di ciTI pezzi , come in-, 
E. F. G. e loro parti oppofie. 

Acciò il lettore non retti defraudato di cola veruna cho 
concerne la prefeme machina , fi pone la figura fettima , la.» 
quale è vna lena Tcdefca , ò Manouclia , che fi voglia chia- 
mare ; feruc quetta per maggiormente ftringerc ed vnire affie- 
mc i pezzi del Cannone, poiché quando fono imboccati i pez- 
zi de'Cannoni vno dentro l'altro , fi allonga la Manouclia , c 
fi applica alle due fratte di ferro per ettempio . t. u. e poi fi co- 
mincia à voltarli Manubrio, quale viene ad accorciare detta 
lena , e per confeguenza à fpingere , e far entrar vn Cannone 
dentro l'altro ; Seme anche per diiarmare etto Tubo , poiché 
fi applica al di dentro delle ttafTc , e voltando il Manubrio al 
rouerfeio viene à fpingere i Cannoni al contrario , e per con- 
feguenza à dittaccarli . 

La flpura ottaua dimoftra la Ruttbla , nella quale fi mette 
il vetro obiettino . Quetta ha due vite à legno, in due parti 
oppofte come H. I. quali feruano per fermare detta Buflbla_» 
nel Cannone ; acciò non cada ettcndo nella bocca del Canno- 
ne ch'è larga vn palmo riquadrato pottoui vn piano di tauola_» 
grotta di noce riquadrata , e forata nel mezzo , nel quale il 
mette detta Buttòla , ed acciò fempre fi ponga nel medefimo 
luogo, vi fi è fatto vn piccolo rifalto K. qual* hà il Aio vano 
corrifpondenteal pieno. Il verro fiinctte dalla parte di lòtto 
della Buttbla I .e fi ferma con vn foliro filo grotto di ottone; 
vi fi è fatto in oltre vn coperchio di ottone M. quale i fua po- 
rta fi ferra ettcndo fpinto da vna molla N. e quando fi vuole^ 
aprire fi alza lenza abbattal e il Cannone con il tirare vna pic- 
cola cordicina , che patta per vna piccola girella. O . In P. vi è 
vn piccolo riparo ? nel quale entra vn piccolo catenacietto pia- 
no 
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ne Q^chc viene fpinto da vna molla che dietro vi fti , e qucfto 
li apre quando fi tira Ja cordicina che viene a fare due effetti , 
di aprire detto Catcnacietto , ed' alzar il Coperchio , quale fi 
c fatto per impedire clic quelle fere , che fono vmidc, il vetro 
non reftiappannatodairvmiditi , intanto che fi aggiufta la ma- 
china, ò fi faccia altra operazione. Seme anche fc fi volcfTcj 
lafciar armato l'occhiale tutta la notte . Qucfto Tubo nel 
centro della fua grauità come in B. F. hi due ftaffe di ferro 
che formono V , nel dì cui angolo acuto vi è vn buco per il 
quale pafta vn ferro quadro Tcrtremità del quale fono roton- 
de , e girano in dette due anelli 5 fiche viene à feruire d'Affa . 
In mezzo i qucfto ferro quadro , ftà vn grande Anello con- 
gionto con vn perno ribattuto , acciò l'anello polTa girare per 
ogni verfo ,e perche il contatto di ferro con ferro non fi ren- 
da diflficultofo , vi fono ftati pofti tre feudini d'ottone , che_* 
tanti vengono ad efTer li contatti, che in qucfto ftromcnto fi 
contengono . 

E affai volgare il prouerbio , che ritrouata vn' Inuenzio- 
nc , fi renda facile l'aggiungerui qualche cofa di vantaggio, 
cosi è accaduto di prefente , poi eh* eftendofi o (Ternato eh 
quefta fabbrica di Tubo di due piramidi inuerfe lì mantcneua 
dritta ; il medefimo Sig. Pietro Cclebrini afiìcme con Anoni- 
mo Filarete , andiedero penfando , che nella medefima guifa_> 
fi potcua fare nel foftegno di due longhiffimi traili , quali an- 
daflcro declinando in piramidi acute , e nelle loro bafi fi vnif- 
icrocon ftaffe di ferro , e fopra quefti Traui fi poneflero alcu- 
ni Cannoni , che fi ritrouauano già fatti ncll'Arfenale dell* 
Accademia di longhezza di palmi vndici , e mezzo l'vno, 
di palmi vno di Diametro . Sono quefti Cannoni fabbricati di 
fottiliffimc tauolc di fcatola , e ricopcrtidi Carta : al di dentro 
tinta di nero , ed al di fora di altrocolorc con vernice fopra_> 
acciò non ila offefo dall' Vmido . Fù per ranto fubbito pofto in 
esecuzione il pcnfiero>da chi hi cura di dirigere l'Accademia. 
Furono dunque prefi due Traui di legno Caftagno di lunghezza 
di palmi 45. l'vno , e furono fatti lauorare nella forma che_> 
dimoftrano le figure A.B.C.D. nella Tauola 2. li quali fino alla 
diftauzadi 14. palmi è mezzo, furono lafciati di figura qua- 
drata . Doppo furono leuati loro due angoli dalla parte di fot- 
to , onde il rcfto del trauc venne ad auere vna forma , cornea 
di mezzo ouato à guifa delle Calle d'Archibuggio, oucro Mof- 

chetto, 
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chetto $ cqucfto fi fece per allcgerire gl'cftremi del Tratte al 
poftìbile ; La Bafe de i Traui fu fegati ad ogniatura per poterli 
vnireaffiemc, come dimoftrano E. B. C. F. Qiicfti acciò rc- 
ftaffero fortemente vniti afiicme , lì fecero due darle quadrare 
come denotano F. H. G. E. In oltre vi furono fatti due buchi , 
ne i quali vi furono meflì due perni di ferro , in cima dc'quali 
vi è la vite con il Aio galletto, come dimortrano L K. Ondo 
vniti che fono li traili , e poftoui li due perni fi fanno correrei 
Jcdueftaffe verfo il centro . Le teftedi detti Traui, come iru> 
B. e C. fono ferrate negl'angoli, acciò effe punte non patiichi- 
no 5 e perche fi offeruò che le dette punte faceuano tanta gran 
forza, ch'inarcauano in qualche parte la ftaffa , vi fù aggionto 
vn rampino ribattuto dall' altra parte , con mettcrui anche il 
feudino : opera qucfto rampino , eh* entrando lotto di elio la_» 
ftaffa per forza che faccino i Traui , non hanno più forza_» 
d'inarcar in verun modo ella ftaffa. Vniti che furono li Traui, 
fi ritrouò il di loro centro di graniti , ed ini furono meffe duo 
sbranche di ferro con il Aio Affé ed anello , come fi è deferitto 
nell'altro Cannone, e perche li Traui pendeuano qualche-» 
poco, ora da vna parte, ora dall' altra , vi fù aggionto vn cer- 
chio di ferro , come fi può vedere nel Diffegno figura prima , 
ed acciò più facilmente giraffe fopra effa ftanga vi furono po- 
fte laftrinc d'ottone ,à fine che il ferro contraftaffe con l'otto-» 
ne, e non con il legno. Quanto fi è dettoli capirà meglio 
dalla detta figura prima. 

Fù poi diuifo il Cannone in vndici parti , ed inciafehe- 
duno de'punti di diuifionc vi fù inferito vn cerchio di legno , 
che hi il Ino piede di ferro con vite , c galletto , effendo il cer- 
chio largo oncic none in circa capace di riceuerc ambedue lo 
tede de i Cannoni . La forma de i Cerchi fi vede nella figura, 
feconda , e fe ne vedono anche dieci porti ne* iùoi luoghi ne* 
Traui ch'abbracciano notic pezzi di Cannone . La figura terza 
dimoftra vntclaro, nel quale fi mettono i Cannoni per tralpor- 
tarli tutti in vna volta da vn luogo all'altro. 

La figura 4. fono due taglie di dodici girelle l'vna con_» 
due Cerchi di ferro anche nel mezzo che tengono le ti . merle r 
douc ftanno gl'anelli , acciò la forza delpcfo non la poffa far 
inarcaro . 

La figura prima dimortra vna trauerfi di legno , con il fuo 
anello, e rampino nel mezzo che ferueper attaccare la ma- 
china 
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china alle taglie, come vedefi in detta figura d'ambe le parti fi 
vedon pendere le corde , ed abbracciar la flanga, fopra la qua- 
le fono pofati i Traui. 

La figura 5. dimoftra vn arganetto porto i piede dVn de* 
Traui della Capra nel quale s'inuolge la Corda delle taglie , eh' 
alzano la machina . Quefto arganetto è fatto amouibile come 
fi può raccorre dal Diflcgno per maggior commodirà . Il Ca- 
lìcllo ò Capra che fi voglia denominare per alzare tuttalani 
machina, è comporto di tre Traili, lungo ciafeuno di palmi 
quarantadue , in vno de* quali vi fono ftati porti li gattelli 
per poter falirc alla cima fe,nz'aiuto di fcala . Le fommiti 
di erti Traui furono armate di grotte piaftre di ferro , qua- 
li formono due piccoli bracci , che furono doppo inca- 
pati , ed aflìeme inchiodati nelle Tcfte de' Traui, e per- 
che ftaflcro più ficure , e forti vi furono al di fopra porti li cer- 
chi di ferro, da vn lato dc'quali vi è vna preeminenza à guifà-* 
di rampino per poter attaccare girella , o altro che potette oc- 
corre . Fù fatto poi vn Triangolo di ferro grotto , ed in cia- 
scun angolo auanzano fuora , come tre piccoli femicircoli di 
ferro , ciafeuno de'quali porto fra li due, che fono in ciafeuno 
Capodc'Traui , vengano fermati aflìemo con vn perno fiac- 
cato nella cima per doue patta vna Zeppa doppia . Nel mezza 
del triangolo pende vn rampino mobile , nel quale fi attacca.» 
la taglia; per maggior intelligenza fi è fàtto la figura 6. cornea 
anche la figura 7. : la figura 8. denota la Buffala doue fi mette 
il vetro obiettiuo . 

Si deue oflcruare in oltre che la ftanga fopra la quale pofa. 
tutta la machina dell'occhiale , non folo fcrue di bafe , e pofk- 
mento di detta machina accio non tremi , mi fcrue anche per 
appendere ad ctta , onero fopraporre l'altro Tubo quadro di 
palmi 100. ed all'ora nel mezzo di detta flanga s'infcrifee vn__» 
anello , ch'abbia vn rampino , doue fi attacca la taglia , onde_* 
venganoli Tubi degl'occhiali ì ftarc d'ambe le parti di detto 
anello , e per confeguenza ad equilibrare erta ftanga , ch'hà il 
fortegno nel mezzo : E quefto è ftato il fine di fare la capra , c 
non vn femplicc Traue per potere nel tempo medefimo alzare 
due occhiali quafi di fimil grandezza, c farli l'iftefla ofleruazio- 
nc da due . 

La figura 9. Denota vn Caualletto formato à Triangolo 
con i fuoi piedi fnodati per maggior commodità di ftringero 

ogni 



ogni cofa afficme , dentro alla t'affa cammina vn f Anima trian- 
golare, quale per farla alzarle sbaflare fi è fatto al di fuori , ed 
in cima della Cafla vn piccolo arganetto , nel quale fi raunol- 
gc vna piccola cordicina, che flà nafeofta, ed incaflrata in vna 
Icannellatura formata in vno de' lati del triangolo ; Quando 
l'altro capo fi ratuiolge nell'arganetto , a proporzione del rau- 
uolgimento eflb triangolo fi inalza , il capo di ciTo triangolo è 
bucato , nel quale vicn inferito vnperno , e fopra di queflo fi 
rauuolge la rrauerfa , e quefla pure hà diuerfi buchi,nelli quali 
fi mettono le due palline ; onde ogn'vno fi può formare Ito 
lunghezza del foftegno à fuo beneplacito , e per far rimanere* 
il triangolo in quell'altezza che vno defidera , vi fi è fatta 1&_* 
vite , clic fi ftringead etto triangolo che non permette fi polla 
più muouerc . 

Si è detto fin' ora de i Tubi , e chi ne fia flato rinucntorcy 
retta ora dire dc'vctri fenza de* quali i Tubi non hanno vfo al- 
cuno , e perche gl'Artefici di fimili vetri con giufla ragiono 
vogliono premio proporzionato alle loro fatighc . Il Mg. Pao- 
lo Antonifio Cittadino di Ciuita Caflellana , preuedendo chcj 
alcuni degl'Accademici aucrebbero applicato all'ofTeruazioni 
cclcfti , ma' per mancanza dc'vctri non poteuano mettere inu 
cfTccuzionc i di loro virtuofi penficri 5 per cooperare anch'cgli 
àpromoucr la virtù rubandoral volta il tempo all'ore geniali , 
e talora anche à propri i negozi; perii lauorodc vetri ottici • ne 
hà formati diuerfi trà quali due di flraordinaria lunghczza,vno 
di palmi 90. e l'altro di 1 16. e gì* hà donati all' Accademia à 
publico vfo, quali benché fiano flati i primi ch'abbia lauorato 
di fimil lunghezza poflòno flarc al paragone con loro eguali 
il che è degno di ammirazione come hanno attento quei che 
fi dilettano di fimili lauori , e ne hanno fatto clperienza con 
pi opri j occhi . 

Quanto fin ora fi è riferito fi fpera clic poffa feruir ad al- 
tri di motiuod'inuentarc coicmcgliori , accefi ò dallo ftimolo 
della gloria, ò dalla iperanza del premio che poflbno ric. mare 
dalle loro fatighe . 

Qucfle Inuenzioni diMicrofcopij ch'andauano pullulado 
diedero occafionc ad Anonimo Filai ete Accademico d'inuc- 
fliga' c il modo come fi potfi dimoflrarc quanto fia l'ingrandi- 
mento d'vna lcntc,e fi perfuade d'auerlo ritrouato, quaì'è nel- 
la feguente forma . £>i faccia vn Tripode , od altro foftegno , 
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nel quale pofi la lente , e quefta fi alzi, e fi abbatti, fino à che 
il fuo punto di veduta arriui nel piano oppofto . Indetto piano 
fi deferiue vna fottiliflìma linea , non più longa per eflempio 
d' vna lettera /. di carattere corfiuo, doppo fi guardi nella len- 
te , e fi ofleruarà che quefta lettera viene dimoftrata affai mag- 
giore di quella ch'è. Per veder dunque quanto fia l'ingrandi- 
mento fi pigli vn compatto con punte acute , e fi fermino Ie_> 
punte foprala medefima lente nella parte che riguarda l'occhio 
fi Aringa , e fiapri il compatto , finoà che fi ofterui che le mc- 
defime punte contenghino in fegl'cttrcmi di detta linea, onero 
lettera L Ciò fatto , quefta apertura di compatto fi traporti in_> 
vna Carta , e fi tiri vna linea da vn punto all'altro . Doppo 
con il Compatto fi pigli la lunghezza della lettera i. ottenuta , 
e fi traporti in quefea linea tirata vltimamcntc , e fi trouarà , 
elicla prima linea in lunghezza entra in quefta più volte, onde 
quante volte vi entra , tante volte farà il fuo ingrandimento > 
l'ciperienza meglio dimoftrarà il tutto. 

Il rnedefimo Filar COC , è già qualch'Annoche ha ritrouato 
il modo , come fi potta ofttruarc la differenza deli' ingrandi- 
mento d'vn vetro obiettiuo , rifpetto ad vn'alrro , quale dimo- 
ftrazione non hà publicato , ne publica fin ora , per volerJa_> 
pubiicarc con qualch'vtile otteruazione ; Spera per tanto quan- 
to prima far palefc, qu inta Ila la differenza d'ingrandimento 
trà vn vetro obiettiuo di 1 6. e 25. e trà qucfto , & vno di 40. 
come anche trà 40. e 70. e trà 70. c 90. e trà 90. & 1 16. 

Si e differito fi n'ora il fare quefta cfpericnza poiché con- 
uicnc portare tutti quefti Tubi in vna Campagna piana perauer 
diuerfe diftanze di veduta: fubbitoche faranno fatte le proue, 
non fi mancarà di publicarle , fpcrando che fc ne potta forfi ca- 
ttare vna regola proporzionale .per la diftanza de* corpi cclefti . 

Doppo che fi è praticato tanto i'vfo della Capra , quanto 
del foftegno , e cerchio di ferro de'quaii fi è difeorfo nella Ta- 
uola 2. figura 1. fi c dal fòdetto Filarete ottenuto eh' ambedue 
quefte machine fi poflbno migliorare nella facilità, poicho 
giudica fufficicntc per alzare vn folo Occhiale il Traue dotiti 
lbno li gattelli , à capo del quale vi ih vna trauerfa , che abbia 
di fotto il fuo Sacttonc per maggior forza, ed ad etta trauerfa»* 
fi attacchino le taglie come otteruaù in tutte le fabbriche , ouc 
fi alzano traucrtini, ed altri pefi grandi , ettcndo dunque vn_> 
jfemplicc Traue, à Antenna , che fi voglia chiamare foftenuto 

drit- 
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dritto da quattro ventole fi ha il vantaggio di voltare l'occhia- 
le da quella parte che fi vuole col feiogliere fcmplicemcntc-> 
vna ventola , ò due , il che riefee più feommodo nella Capra 
per il di lei gran pelo , conuencndo mutarla di fito . 

L'altra machina è di leuare tanto la ftanga di fotto quan- 
to quella di fopra doue è il rampino , come anche le corde che 
formauano il tclaro , ed il cerchio di ferro, come in detta figu- 
ra prima, ed in luogo di quello far vn telaro parimente di fer- 
ro come nella tauola 2. figura 10. quale contenga in fevn'altro 
più piccolo tclaro , che abbia due punte di ferro vna di fotto , 
e l'altra di fopra , come dimofrra il diiTcgno , ne i lati di que- 
fto vi iìano due forami , ne i quali anderà inferito l'AlTc , pofto 
nel mezzo del Tubo 5 onde cflb Tubo auerà due moti fa ci- 
JiiTìmi,vno verticale rerpofarc in due punti, e l'altro Orizon- 
tale più facile per ridurli tutto il pefo in vn fòlo punto . Quefto 
tclaro fideuc attaccare alla taglia, e quando fia inalzato fi deuc 
fermare con quattro ventole . Dal medefimo DijQTcgno fi puoi 
meglio argomentare il tutto. 

Carlo di Napoli Dottor ncllVna > c l'altra Legge_> 
Profecretario • 
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